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tenuti gli stessi risultati , cioè eh *ella é cjdda
a 45 gradi . Sicché se altri i’ hanfto rinvenuta
calda a 5o gradi , come Andria , o a 60  come
altri chimici che l’ anno esaminata posterior¬
mente ; ciò è derivato da quell ’ incremento di
temperatura che le Acque d’ Ischia provano
allorché sono adoperate e sono messe in moto.

La seconda operazione fu la immersione
dell ’ Areometro di Baumè destinato a saggiare il
di lei grado di concentrazione salina , se n’ ebbe
in risulta che l’Acqua di Gurgitello segna quattro
gradi all’ Areometro . E chiaro dunque che quest’
Acqua è di'molto più pesante dell’ Acqua di For¬
icelo : il che non può dipendere , se non se
dalla gran quantità dei sali e terrosi ed alca¬
lini che contiene in soluzione ..

Operazioni chimiche eseguite alV oggetto di
analizzare P Acqua di Gurgitello per la

via umida , ’cioè coi reattivi.

In terzo luogo abbiamo voluto vedere qua¬
li sostanze saline concorrono a costituire là
mineralizzazione di quest ’ Acqua ; e servendoci
di quegli stessi mezzi che furono adoprati nell’
analisi deli ’ Acqua di Fornello , ne abbiamo ot¬
tenuti presso a poco gli stessi risultati . Primie¬
ramente abbiamo versato in due tempi neld Ac¬
qua di Gurgitello l’acido ossalico e 1’ ossalato di
ammoniaca , all’ oggetto di far reagire prima la
calce e la magnesia de’ carbonati , e poi la calce
e la magnesia combinata a forti acidi minerali ; ìu
risulta ci siamo assicurati che in essa queste
terre non esistono che in combinazione deli ’a-
ciclo carbonico : della stessa maniera il muriate
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di barite , versato nell *Acqua medesima dan¬
do precipitato di so’fato di barite , annun¬
cia l’ esistenza dei solfati : il nitrato di argento
col produrre copioso precipitato bianco dì mu-
riato di argento , annuncia 1’ esistenza dei mu¬
oiati : l1 acido idroeianico , F idrocianato di po¬
tassa . e di calce non occasionandovi alcun cambia¬
mento , dimostrano che in essa non esiste ferro in
stato salino : la potas -a caustica vi scopre nuova¬
mente la magnesia : il nitrato di mercurio ritorna
a scoprirvi ed i muriati ed i carbonati : gli acidi
solforico muriatico nitrico ed acet ico vi scoprono
parimenti l’ esistenza dei carbonati : solamente
l’ alcool stittico non vi trova quella materia ge¬
latinosa ch’esiste nell ’ Acqua di Fornello.

Portale le conoscenze , imperfette quanto
potei ottenerle per la via umida , a questo se¬
gno , sopra i sali che mineralizzar possono 1*
Acqua di Gurgitello , non indugiai punto a
pregar il signor Pepe di occuparsi in modo tut¬
to particolare di quello spìrito , cosi detto da
Andria , che anima quest’ Acqua , e che secondo
lo stesso scrittore , è la sorgiva , da cui derivano
i suoi pili eroici poteri medicinali . Sebbene le
operazioni dirette a conoscerlo dovessero es¬
sere ancora di più differite ; pur tutta volta
pensando eh’ esse potevano , senza soffrire al¬
cuna interruzione , condurci allo scopo che ci
avevamo prefisso . ci • siamo determinati a dar
principio a quaf he tentativo ; il quale per al¬
tro nulla ritardava il corso delle altre manovre.
Allora fu risoluto di doversi applicare alla su¬
perficie dell ' acqua sorgiva una campana atta a
raccogliere il gas , la quale per mezzo di un
rubinetto fornito di vile e di tubo , eonducendo
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ad una vescica, metter poteva a nostra disposi-,
2Ìone il gas che eravamo in grado di acquistare»
Noi ci proponevamo di veder due cose col piano
dt Ile operazioni die si andavano ad eseguire : ! ,
se esistevano dei gas nell’Acqua di Gurgitello: 3.
se qualcuno di essi si separasse dall’acqua e si
volatilizzasse alla temperatura in cui ce ì’offre
Natura , eh’ è quella di 45 gradi del Termometro.
Prima di devenire all’applicazione della campana,
cominciammo dal fare il vuoto della vescica: n che
facilmente si ottenne bagnandola nell’ acqua t
e poi estraendone l’aria atmosferica col mezzo
della pressione, che la mano de l’ operatore , nei-
P atto di stringerla nel pugno , portò sopra
di essa : passammo poscia a chiudere il vuoto,
«andò moto alla vite del rubinetto che poco
innanzi avevamo operta alla sortita dell’aria: as¬
sicurata in fine la campana ad una forte funi¬
cella che fu affidata ad uno dei giovani checi
seguivano, la giti amino nell ’Acqua , immergen¬
dola sino a tre pollici di profondità ; il signor
Pepe ebbe 1’ avvertenza di ritirarla ed immer¬
gerla varie volte ; perchè con tal meccanismo
incontrando il calore deli’ acqua , 1’ aria atmos¬
ferica, che conteneva, si fosse colla rarefazione
quasi interamente dissipata : in ultimo aper¬
ta la vite al di sopra della campana riscalda¬
ta dietro le reiterate immersioni, fu questa ab¬
bandonata nel suo stato d’ immersione per
cinque minuti . Per vero dire io dubitai allora
che il voto fatto nella campana portasse la sali¬
ta del acqua lino al condotto che la univa colla
■vescica; ma avventurosamente questo non av¬
venne che sino ad un’altezza che nulla (tur-
kò il successo dell"operazione : forsej contribuì
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moltissimo a farcì ottenere dei risultati , perchè
nello spazio di tempo, designato antecedentemen¬
te la vescica, ch’ era perfettamente chiusa, si
Spiegò nella sua massima ampiezza-, riceven¬
do quanto la sua capacità comportava , del gas-
che fuma sull’ Acqua di Gurgitello. Nuli’altro
si desiderava '• tu quindi chiusa la vite del tu¬
bo , ed in consequente interrotta ogni commu¬
ni cazione esistente tra il gas ricevuto nella ve¬
scica ed il voto della campana : quel gas allo¬
ra restò a nostra disposizione ; egli appariva
per certa gonfiezzae per un grado di elasticità
che aquistata aveva la vescica ; la quale per¬
cossa , sonava un poco. Questo importante ac¬
quisto , il primo che siasi fatto di questa mer¬
ce sull’ Acqua di Gurgitello, a senso di alcuni,
si voleva portare al Lacco per sottometterlo
con maggiore agiatezza all’analisi ; ma io ri-
flettei , che nel caso non avesse successo alcuno
nel Laèco questa prima operazione , avressimo
perduta l’occasione di reiterare l’ esperimento,
o pur sarebbe stata forza di ritornare sulla fon¬
te sorgiva per la seconda volta : io volli con
queste vedute condurre i miei compagni a ve¬
der nel momento qual si fo«se la natura del
gas raccolto nella vescica : il Signor Pepe mi
diede ragione , ed immantinenti passammo all’ a-
tialisi del gas.

Fummo allora Ji avviso , che il reagivo ,
più idoneo a scoprirne la natura , fosse 1’ acqua
di calce : io mi ci determinai volentieri netlq
presunzione , che quel gas fosse per la maggior
parte acqua volatilizzata e gas acido carbonico:
distaccata quindi la campana dal tubo della ve¬
scica , fu questo immerso nell ’ acqua poco in-
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laanzi accennata : poi aperta la vite , il signor

•hò Pepe incominciò a fare delle leggiere pressioni
ten* sulla vescica medesima ; immantinenti si vide
. si gorgogliare un gas nell ’ acqua di calce : e prò-
en - seguendo tuttavia 1’ operazione per 1’ classo di
gas- un minuto , niun cambiamento potei vedere nel-
Itro la stessa ; sicché mi andava persuadendo che
tu - quel gas era tutto acqua in stato di vapore;
nu- non eravamo però giunti a votare che la metà
ve* della vescica ; rimaneva ancora della speranza
Ho- alla volontà di trovarvi qualche altra cosa : vo-
'iva tati i due terzi del 'a vescica , cominciò ad ap-
eità parile leggiero intorbidamento r brillai allora
ier - di gioja ; io non avrei cambiato quel piacere
ac- con qual siasi altro , che l’ uomo civilizzato è

ler - a portala di provare nella società . Questo pia¬
mi , cere divenne una mia proprietà particolare quan-
erlo do ¥ intorbidamento crebbe al segno da auto¬
ri - rizzarmi ad assicurare il pubblico dell ’ esistenza

uno dell ’ gas acido carbonico , il quale spontanea-
Imo «lente si eleva nell ’ atmosfera dalla superfìcie
to , dell ’ Acqua sorgiva di Gurgifello ( i).
or-  Cousiderando a qual segno debba riputarsi
con q Ue  to affare dilicato , si volle e da me e dal
ve- signor Pepe fondare questa scoperta sopra ha-
deì si ancora più solidele  quali no n̂ pòtevan*
uri 'mancare & noi che avevamo già trovata la ve-
’ *- rità : si dispose quindi di raccogliere per Ja

seconda volta il gas , .mettendo in opra lo stesso^
r° , meccanismo dapprima impiegato : se n ebbe la
qua - —- - - —
pdl® ( i) Queste proposizioni non saranno esa -
[*or gerate per quelli che sanno che gii scopritori
IC0! dille verità sono quelli che le provano e le
Te* pubblicano , non già quelli che V indovinano*
in-
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stessa quantità , chiusa parimenti colla vite nellavescica : distaccata poscia delia stessa maniera la
campana che avrebbe impedito il progresso del-r operazione , fu portato il tubo della vescica
medesima in una bottiglia , ripiena per dueterzi di tintura di laccamuffa : premendo in
line la vescica gradatamente , fu obbligato il
gas a gorgogliare per molto tempo dentro la'detta tintura : il risultamento fu che la tinturasi cambiò in rossa.

Per vero dire i saggi diretti a scoprire la
natura acida delle spirito che anima l’ Acqua
di Gurgiiello , furono moltiplicati ancora di più;e se mi trovassi tuttavia presente alla sorgiva,
non sarei ancora pago di moltiplicarli . Varian¬
do quindi la forma delle opei ’azìoni , cominciam¬
mo ad unire 1’ Acqua di Gurgitello , limpidis¬sima allorché appena è stata presa dal fonte,colla tintura di laccamuffa , ed ebbimo motivo di
vederla arrossita per la seconda volta ; poi ab¬biamo immersa nella stess’ acqua la carta imbe¬vuta della tintura delle viole mammole , ed ac¬
cadde lo stesso : vi abbiamo versata in piccola
quantità 1’ acqua di calce , e non senza ammi¬razione abbiamo visto che quel piccolo intorbida¬
mento che seguiva , svaniva poco dopo di es¬ser comparso.

* Io sono meravigliato non poco , come qué¬sti stessi saggi , i quali furono istituiti nel 1818
da altro chimico napoletano , non diedero glistessi risultamene ; come la tintura di lacca¬
muffa in quel tempo non sì arrossì nell ’ unirsi
coll’ Acqua di Gurgite .lo ; io ho reiterate an¬
che in Napoli per molte altre volte quest ’ ope¬
razione , la tintura vi si è sempre arrossita e si
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è arrossila straordinariamente ; bisognerà dire
una deile due cose, cioè o che la tintura ado-
praia in quell’ epoca non era ben preparata , Q
che 1’ Acqua di Gurgitello da quattro anni a
questa parte ha cambiata natura : fenomeno che
per altro non è raro a vedersi in genere di
Acque Minerali.

In fine abbiamo prese quattordici libbre di
Acqua di Gurgitello, limpidissima come la sor¬
giva la somministra , e le abbiamo chiuse in
un fiasco con turacciolo di sughero bene adattato;
lo abbiamo immantinenti confidato al domesti:
co sorveglialo da uno dei giovani che avevamo
portati con noi perchè servissero ad eseguire
talune delle operazioni chimiche che andavamo
a fare : fu imposto a costui di portarsi pronta¬
mente in casa in unione del domestico che con¬
duceva il vaso pieno dell*acqua : gli fu impo¬
sto che appena sarebbe arrivato al Lacco met¬
tesse all’ atto l’apparecchio di Woulfe , serven¬
dosi di uno stortino tubolato e lutato che ave¬
vamo portato da Napoli; e servendosi dell’ac¬
qua di calce eh’ era stata confidata ad un suo
compagno , rimasto in casa depositario delle
idee che dovevano dirigerlo nell’ attivare gli
istrumenti , e dei luti che dovevano essere ap¬
plicati alle commissure che lasciate avrebbero
nei luoghi del loro raggiungimento. Partiti ap¬
pena dalle vicinanze dell’ Acqua di Gurgitello il
giovane ed il domestico , noi fummo di avviso
che i risultati che si potevano ottenere dall’ a-
Jialisi che si andava bene inoltrando dell’ Acqua
designata , sarebbero riusciti poco fruttuosi,
trascurando le idee che potevano metterci alla
portata d’istituire un giudizio comparativo tra
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quella e le altre acque vicine ; ma siccome Log - te
getto del nostro viaggio non era quello di ana- (ì
lizzare tutte le acque dell’ Isola , ci dete .rmi- «r
«ammo Solamente a vedere i prodotti, che qual- dì
thè saggio , eseguito per la soia via umida, era li
in grado di darci. p]

Analisi per via umida dell 'Acqua del Cappóne. 4

Subito fu presa di mira queU’dltra acqui che
tirasi da un pozzo eh’è quasi adjacenie al pozzo ni
dell’ Acqua di Gùrgitello , la quale trovasi con- n,
Iraddistjnta dagli antichi scrittori col nome di si
Acqua dello stomaco , e che ora appellasi co- al,
illunemente , Acqua del Cappone.  Essa , attinta la
appena dal pozzo, è limpidissima; ma mi costa te
da esperienze eseguite nel Lacco ed in Napoli , q\
che quest’ acqua conserva per un tempo indefi- ci
nito , ma lungo assai, la sua limpidezza: è cal- sti
da pochi gradi sopra delia temperatura delle d;
acque potabili : eccita sul gusto un senso di eli
brodo liscivioso, d’ onde forse ne venne il no- tii
me ai Acqua del Cappone : unita alla tintura di os
tornasole precedentemente arrossita da un acido, si]
la riduce al suo calore primitivo : immergendo h-
in essa la carta imbevuta della tintura delle dà
viole mammole, s’ inverdisce considerevolmente: ti]
versatovi il muriato di barite , si ottiene im- 1’
percettibile precipitato : il nitrato di argento vi qt
scopre i muriati : gli acidi e 1’ acqua di calce Ca
vi scoprono i sotto- carbonati : tutti gli altri in
reattivi diretti a scoprirvi le terre , dimo- la
strano la loro assenza : i reattivi del ferro fan- ni
no lo stesso : in somma è verissimo quel che G
dicevano gli antichi, che quest’ acqua ha una l1
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